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Mazza, Corsi e Janich, i legali per il proscioglimento 

Alla Caf arringhe infuocate 
E spunta a sorpresa un nuovo accusato: 
il meccanismo della giustizia sportiva 

Calcio 
ROMA — Proscioglimento 
dall'accusa di illecito per 
Lamberto Mazza e Tito Cor
si, presidente e direttore ge
nerale dell'Udinese. Assolu
zione per Franco Janich, 
«diesse» del Bari. Prescrizio
ne degli addebiti formulati a 
carico di Aldo Agroppi, ex 
tecnico del Perugia all'epoca 
dei fatti, e riduzione della 
sanzione per l'ex presidente 
perugino Celso Ghini. Que
sti. in sintesi, i capitolati 
conclusivi delle memorie di
fensive sottoposti ieri al giu
dizio della Caf, nella seconda 
giornata di dibattimento in 
corso all'Hotel Hilton. Il pro
cesso-atto II al calcio dei 
faccendieri, del corrotti e dei 
corruttori, prende con sem
pre maggiore velocità una 
sua fisionomia. Non è un'i
brida fotocopia del «proces
sone» di Milano. I collegi del
la difesa l'hanno reso mani
festo senza indulgere in peri
frasi. L'obiettivo degli avvo
cati è quello di sgretolare la 
struttura su cui poggia la 
giustizia sportiva, di provare 
cioè alla Caf che metodolo
gie e procedure sono vetuste, 
arcaiche, inadatte quindi a 
provare, non tanto la colpe
volezza, quanto l'innocenza 
degli accusati. In altri termi
ni, lo specchio di un incredi
bile sbilanciamento di auto
rità tra le parti. 

L'attacco al «ventre molle» 
della giustizia sportiva lo ha 

Il presidente della Caf Vigorita, al suo arrivo otl'Hilton 

avviato da lontano, come si 
trattasse di una lunga vola
ta, l'avvocato Coppi, difenso
re di Mazza e dell'Udinese. Il 
legale bolla come «terrifi
canti» gli strumenti della 
giustizia sportiva, per poi af
fondare 11 bisturi nella piaga. 
«Noi difensori — dice con 
fluida scioltezza — abbiamo 
la certezza che in questo di
battimento siamo rimasti in 
uno stato di debolezza, di im
potenza rispetto all'accusa. 
Noi diciamo che questo mec
canismo è imperfetto, pieno 
di contraddizioni, affidato 
all'empirismo». La stoccata 
va a segno. Il capo dell'uffi
cio inchieste, De Biase, si fa 

scuro in volto, più attento. 
Dietro le lenti si indovina la 
volontà di replicare di primo 
acchito, ma si trattiene. I 
suol collaboratori, da Por-
ceddu a Laudi, schizzano ap
punti e note sui dossier. E 
l'avvocato Coppi non si arre
sta. Ci sono da smantellare 
delle affermazioni gratuite 
lanciate contro i suoi assisti
ti da parte della Commissio
ne disciplinare. «La respon
sabilità di Mazza — scandi
sce Coppi — è provata da 
una falsa considerazione dei 
fatti— Non c'è traccia di ver
samenti, quindi — conclude 
— non c'è Illecito». Insomma 
il «refrain» è proprio questo: 

le accuse non sono mal state 
provate, l'indizio probatorio 
è insufficiente e le deduzioni 
sono «drogate» dalla dispari
tà dei rapporti di forza tra di
fesa ed accusa. Ed 11 cerchio 
delle argomentazioni pro-
Udinese si chiude con l'ar
ringa dell'avvocato Zanolet-
ti, legale di Corsi. Una difesa 
tonda che censura il «metodo 
aprioristico nel negare credi
bilità agli Incolpati», mentre 
altri personaggi, rei confessi, 
si trasformano nei «più fedeli 
testimoni», chiara allusione 
a Legrenzi, Salciccia e Car
bone, il cui ruolo, aggiunge 
Zanoletti, è omologabile a 
quello che svolsero nell'80 1 

vari Trinca e Cruclanl, cioè 
coloro che sollevarono il co
perchio sulle scommesse 
clandestine. 

Semplicistica, apparente
mente, ma lineare, la dedu
zione dell'avvocato Gallo, il 
patrocinante di Janich, per 11 
quale «mancherebbe il pre
supposto rilevante all'accu
sa: la conoscenza dell'illeci
to». 

I giudizi della «Disciplina
re» sono stati quindi capovol
ti dal legali che giocano però 
una carta rischiosa. A conti 
fatti la Caf, nell'Incertezza di 
una prova provata, nel gran 
«bailamme» delle ammissio
ni e del coinvolgimentl con
sequenziali e delle afferma
zioni di innocenza, potrebbe 
imboccare la strada dell'i
nosservanza del dubbio e 
della condanna. Per Ironia 
della sorte, il massimo orga
no della giustizia sportiva, 
potrebbe accogliere «in toto» 
l'enunciazione dell'avvocato 
Dean, legale di Ghini, che ri
volto al presidente Vigorita 
ha ammesso: «La sanzione 
deve portare al recupero de
gli ambienti sportivi». 

II legale ha definito l'ex 
presidente del Perugia «una 
persona ingenua, raggirato 
da millantatori e da truffal
dini, è caduto in un gioco che 
ha travolto una società». 

Terza giornata stamane 
del processo. Si riprenderà 
con gli interventi dei legali 
del Palermo e della Lazio. 

Michele Ruggiero 

Si smorza la polemica su Saronni 
Nos t ro serv iz io 

COLORADO SPRINGS — Agostino 
Omini è pieno di sorrisi e di buone 
maniere quando il cronista mette 
piede nell'albergo che ospita i ciclisti 
azzurri. «Un caffè?, un cognac?, un 
piatto di spaghetti all'italiana?». E 
Raffaele Carlesso, responsabile del 
settore tecnico e braccio destro del 
signor presidente, aggiunge: «Abbia
mo un cuoco del Trentino, 11 notissi
mo Sergio Chiesa, che può servire 
anche una porzione di riso e bisl. 
Prego, s'accomodi...». Ringrazio per 
l'accoglienza e passo, per così dire, 
all'attacco. Domanda: «Siete pure or
ganizzati per vincere un bel numero 
di medaglie? Risposta di Omini: «Mi 
sembrano di buon auspicio i due ori, 
l'argento e il bronzo conquistati a 
Zurigo nei recenti campionati degli 
Stayer, campionati che non sono 
stati inseriti nel programma ameri
cano per mancanza di una pista 
adatta alla specialità. Siamo già a 
quota quattro, se permette, e po
tremmo avvicinarci al bilancio dello 
scorso anno, quando giunto a quota 
dieci ci siamo trovati In testa alla 
classifica per nazioni». 

Presidente, l'anno scorso si gioca
va in casa, in quel di Bassano e di 
Giavera del Montello dove il riso e 
bisl era nel menù di tutte le osterie... 

«Esatto, ma dovrò pure essere tifo
so del miei ragazzi e poi non mi sem
bra di essere troppo ottimista prono
sticando buoni risultati nelle gare 
dell'individuale a punti, nel keirin e 
nell'Inseguimento a squadre. Questo 
per quanto riguarda la pista, mentre 
nelle prove su strada potremmo an
dare su' podio sia nella Cento Chilo
metri che nelle corse riservate alle 
donne, al dilettanti e ai professioni
sti. Insomma, mi lasci sperare. Tra 
l'altro mi pare che la Federazione 
abbia lavorato bene dando mezzi, as
sistenza e confort agli atleti.... 

Cambiamo argomento, presiden
te. Mi dica cosa bolle nel pentolone 
del ciclismo. Domani iniziano le riu
nioni dell'Ucy e mi auguro che non 
siano i soliti incontri, le solite chiac
chiere fra dirigenti che da anni ri
mandano la soluzione di gravi pro
blemi. Colorado Springs aprirà 11 di
scorso sulla licenza unica. Discorso 
ufficiale. Interventi, dibattiti, propo
ste per varare quel regolamenti che 

dovrebbero mettere insieme dilet
tanti e professionisti a partire dalla 
stagione '89. Non più distinzioni di 
categoria dopo una certa età, per in
tenderci. Da tempo mi batto per 
uscire da una situazione di stallo, 
che frena lo sviluppo del nostro 
sport. SI cercherà pure di rendere più 
agevole, più interessante il calenda
rio e andremo ai voti per assegnare 1 
mondiali '89 per i quali sono In lizza 
Francia, Colombia e Bulgaria. È già 
noto che nell'87 andremo In Austria 
e netl'88 in Belgio». 

Forse hanno capito che il ciclismo 
deve rinnovarsi per crescere. Forse. 
E chiudo la giornata con Alfredo 
Martini che porta notizie soddisfa
centi sul conto di Saronni. Il nostro 
commissario tecnico si è recato a 
Boulden, sede d'arrivo della quar
tultima tappa della «Coors Classic» e 
ha visto un Argentin in palla, ha vi
sto un Saronni battagliero e ottavo 
in un volata di 32 concorrenti vinta 
dal sovietico Konyshev. «Non è vero 
che Beppe è ingrassato, anzi mi è 
sembrato bello, ciclisticamente par
lando. Durante la tappa ha recupe
rato alla svelta i cento metri persi 

nella seconda salita e si è infilato nel 
gruppo di testa. MI ha salutato con 
un sorriso, mi ha chiesto informa
zioni sul circuito iridato e in sostan
za ho ricavato una buona impressio
ne. Evidentemente deve aver lottato 
e sofferto per migliorare la condizio
ne. Una fatica salutare, un Saronni 
che promette un bel mondiale», rac
conta Martini. 

Dunque, le cose stanno mettendo
si bene per la nazinale azzurra. Sape
re che Argentin ha riconquistato la 
massima forma, sapere che Saronni 
non è disarmato come si temeva, si
gnifica dare fiducia all'intera squa
dra. Questo, d'altronde, l'obiettivo di 
Martini, un preparatore che cura i 
minimi dettagli, che svolge il suo 
compito con Intelligenza, passione e 
competenza. Un mondiale si può 
vincerlo e si può perderlo, ma sarà 
Importante scendere in campo con la 
convinzione di averlo ben preparato. 
E che si proceda senza intoppi, in 
perfetta armonia. Non c'è più tattica 
più efficace per onorare la bandiera, 
per essere veri atleti e veri uomini. 

Gino Sala 

ROMA — Il Totocalcio, 
stretto nella morsa delle 
scommesse clandestine e 
dell'utilizzo del computers, 
vive un momento difficile. 
Domani il primo tredici ab
binato al turno inaugurale di 
Coppa Italia. Riprende la 
•fabbrica dei sogni». Le vin
cite miliardarie sono sempre 
più rare, la concorrenza dei 
picchetti clandestini è spie
tata, ma per milioni di italia
ni l'appuntamento settima
nale è un rito che va ancora 
rispettato. 

La stagione passata, pur 
con l'aumento del costo per 
colonna (passato a 500 lire 
dallo scorso 1° gennaio), ha 
rappresentato un anno nero 
per il Coni che gestisce 11 po
polare gioco. Si è registrato 
un vertiginoso calo delle co
lonne giocate (meno 1 milio
ne) con relativo decremento 
dell'Incasso. Soltanto il so
stanzioso ritocco del prezzo 
della giocata ha permesso di 
limitare l danni: in ogni caso 
rispetto alla stagione prece
dente in cui erano entrati 
nelle casse dello Stato 1.776 
miliardi si è avuta una perdi
ta secca dell'incasso lordo di 
109 miliardi. Un autentico 
fallimento ha rappresentato 
l'innovazione del Tofosport, 
quando si sono inserite nella 
schedina discipline nuove 
come l'automobilismo con la 
Formula Uno e 11 ciclismo. 

Un'operazione che voleva 
dare vitalità al gioco nel pe
riodo estivo, con il campio
nato di calcio in archivio e 
che si è Invece risolta in una 
débàcle. Anche il concorso 
anomalo legato ai Campio
nati del mondo di calcio del 
Messico non ha avuto mi
glior fortuna. C'era stato bi
sogno, per varare il concor
so, di uno specifico decreto 
del ministro delle Finanze, 
Vlsentlnl, ma alla fine è sta
to anch'esso un disastro eco
nomico. I vincitori, «pochi e 
poveri», si sono divisi appena 
un miliardo, a dlmostrnzin-

Domani sera primo «tredici» dopo un anno negativo 

La schedina in «guerra» 
con totonero e computer 
ne che la formula era infeli
ce. Tra l'altro le stesse moda
lità di gioco (oltre ai risultati 
finali del primo tempo, si do
vevano indovinare I gol se
gnati nel 1° tempo e nel 2°; Il 
numero del giocatori sosti
tuiti; il numero del rigori), 
macchinose e un tantino 
contorte hanno scoraggiato i 
giocatori. 

La strada comunque delle 
varianti e di un tocco di fan
tasia rispetto ai tradizionali 
pronostici è quella che gli 
esperti del Coni vogliono 
battere in futuro. Intanto dal 
Foro Italico è stata avviata 
la trasformazione delle 
18.000 «macchinette* vidl-
matrici che avranno così la 
possibilità di accettare gio

cate anche con 15 partite ed 
altre varianti. Come dire che 
in un immediato futuro si 
dovrà centrare non più il 
«tredici» ma il «quattordici». 
Ecco quanto in proposito ha 
dichiarato In una recente in
tervista il segretario genera
le del Coni. Mario Pescante: 
«L'operazione "14" sarà svi
luppata attraverso alcune 
esperienze locali. Tecnica
mente non ci crea particolari 
problemi. Basterà modifi
care alcune "capsule" di let
tura. Prima di avviare però 
questa rivoluzionaria novità 
vogliamo pensarci bene. Il 
tredici come tradizione è uno 
slogan fìsso nel corredo degli 
scommettitori. Non sappia
mo se 11 "14" lo sarebbe al-

Totocalcio 

Arezzo-Empoli 
Atalanta-Vrescit 
Cagliari-Torino 

Casertana-fiorentina 
Cavese-toter 
Cesena-Lazio 

Cremonese-Sampdoria 
Genoa-Palermo 
Lecce-Juventus 

Piacenza-Bari 
Spal-Napofi 
Triestina-Ascoli 
Udinese-Bologna 

1 X 2 
1 
X 

X 2 
2 
X I 

X2 
1 
2 

X 
X2 
X 
1X2 

Colonne giocate e incassi | Totip 

Anno 
Costo 

colonna 
Colonne 
giocate 

Incasso 
lordo 

74-75 
75-76 
76-77 
77-78 
78-79 
79-80 
80-81 
81-82 
82-83 
83-84 
84-85 
85-86 

100 
150 
150 

150-175 
175 
175 

175-200 
200-250 
250-300 
300 
350 
500 

1.582. 
1.268 
1.224. 
1.611. 
2.327. 
2.861. 
3.564. 
3.690 
4.898 
5.482. 
4.999. 
3.932 

536.842 
073.726 
078.364 
207.526 
619.464 
200.428 
749.180 
769.494 
048.014 
739.815 
633.644 
811.677 

158. 
190. 
183. 
268. 
407. 
500, 
685. 
919. 

1296. 
1644. 
1776. 
1667. 

253.684.200 
211.058.900 
611.754.600 
544.566.100 
333.406.200 
710.074.900 
440.420.300 
931.038.300 
889.415.700 
821.944.500 
407.700.060 
496.050.350 

PRIMA CORSA 1 1 

1X 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 X X 
X 1 2 

X 1 
I X 

X2X 
X12 

1X 
21 

SESTA CORSA 1 1 
X 2 

trettanto». Comunque l'o
biettivo primario per la pros
sima stagione è il recupero di 
quei 100 miliardi non incas
sati. Un traguardo minimo 
per tentare di invertire il 
trend negativo. 

Mettendo da parte gli ele
menti più squisitamente tec
nici, c'è semmai da conside
rare che sulla contrazione 
delle giocate durante lo scor
so anno, ha pesato negativa
mente l'esplosione dello 
scandalo del calcio-bis. Già 6 
anni fa, nell'80, ci fu una 
flessione, seppur di minore 
durata. Come dire che il «po
polo* dei giocatori si intimi
disce e si ritrae di fronte ad 
eventi (come hanno dimo
strato le inchieste della ma
gistratura ordinaria e di 
quella sportiva) che possono 
essere «addomesticati». Così 
il Totonero ha una doppia 
influenza negativa: porta via 
soldi e giocatori attirati dalla 
semplicità del gioco e dalla 
immediata riscossione e al
lontana altri, nauseati o 
quanto meno disturbati, dal
le comprovate combine. Al
cune cifre per rendere più 
comprensibile la sleale con
correnza dei clandestini al 
Totocalcio confermano che 
nell'85 c'è stato un volume di 
affari di 4.150 miliardi di lire 
pulite (compresi altri giochi), 
contro un movimento del 
settore clandestino valutabi
le tra i 3.000 e 7.000 miliardi. 
Uno sporco affare che 11 dise
gno di legge presentato da 
Martinazzoll (sulla falsariga 
di quelli presentati a suo 
tempo dal Pel e da altri par
titi), tenta di colpire, punen
do le schedine nere e trasfor
mando l'illecito sportivo In 
reato penale. Intanto doma
ni sera presso gli uffici cen
trali del Foro Italico la pri
ma verifica: Il Totocalcio è in 
irreversibile crisi o la vec
chia «fabbrica del sogni* de
gli italiani affascina ancora? 

Marco Mezzanti 

Una segnatura di Fiorillo 

Jugoslavia vittoriosa nella finale a Madrid (12-11) 

All'Italia 
la medaglia d'oro 
nella pallanuoto 

N o s t r o serviz io 
MADRID — Finale di palla
nuoto al campionati del 
mondo di nuoto di Madrid 
carica di suspense, vinta dal
la Jugoslavia per 12-11. CI 
sono però voluti otto tempi 
supplementari per portare a 
termine l'incontro. Infatti, i 
regolamentari si erano chiu
si in parità per 7-7 così come 
1 primi due supplementari e i 
successivi due per 9-9. Si è 
poi fatto ricorso ad altri due 
tempi supplementari di 3* 
l'uno, che sono terminati an
cora in parità 10-10. Gli az
zurri sono stati anche sfor
tunati avendo colpito una 
traversa proprio allo scadere 
del tempo. Negli ultimi 6* la 
partita si concludeva per 
12-11 a favore della Jugosla
via. La medaglia d'argento 
degli azzurri non deve co
munque suonare un insuc
cesso per la pallanuoto az
zurra. Dopo 2 ore e un quarto 
di gioco l'Incontro è diventa
ta una sorta di roulette: po
teva vincere l'una squadra 
come l'altra. Ha vinto la Ju-

§oslavla a 3 decimi di secon-
o dal termine. 
Michael Gross non ce l'ha 

fatta. Dopo la clamorosa eli
minazione In batteria di Pa-
blo Morales gli occhi del 
pubblico madrileno erano 
tutti per lui. Ma il tedesco, 
forse poco stimolato per l'as
senza del suo grande avver
sario, nel 200 delfino non è 
riuscito a battere il record 
del mondo. Ha vinto la me
daglia d'oro, ma su questo 
successo non c'erano dubbi. 
Ha fatto fermare 11 cronome
tro sull'1.56.53, contro 
l'I.56.24 che resta primato 
del mondo. Alle spalle di «AI-
batros» Gross si sono clas
sificati il neozelandese Mos
se e 11 danese Nlelsen. Pablo 
Morales si è consolato vin
cendo la finallna con un de-
ludentissimo 2.00.05. 

Giornata no per Morales e 
giornata no anche per Matt 

Pallanuoto 

Cosi in Tv 

OGGI — Rai 3: ore 18 finali nuo
to: Rai 2: ore 22.30 differita nel 
corso di «Notte sport»; Monte
carlo: ore 13 finali in diretta tuffi 
piattaforma uomini; ore 18 finali 
nuoto; ore 20.15 cerimonia di 
chiusura; ore 23 sintesi della gior
nata. 

Biondi. La «torpedine» era 
dato favoritissimo dai boo-
kmaker nei 50 stile libero. 
Ma Io statunitense ha nuota
to nervoso, si è disteso solo 
negli ultimi metri ed è stato 
sonoramente battuto dal suo 
connazionale Jager e dallo 
svizzero Halsall. 22"49 il 
tempo del vincitore, contro i 
22"80 dell'elvetico e il 22"85 
di Biondi. Solita doppietta 
Ddr negli 800 stile Ubero. 
Astrld Strauss si scopre an
che fondista e vince alla 
grande con 8'24", superando 
allo sprint la connazionale 
Hartmann che conclude con 
8'28"44. Terza la statuniten
se Debbi Babashoff, sedicen
ne talento americano e sorel
la di Shirley Babashoff gran
de campionessa del passato. 

L'Italia esulta nella stafet-
ta 4 x 100 mista femminile. 
Non arriva una medaglia, 
che avrebbe avuto del mira
coloso, ma il quarto posto fi
nale con il nuovo record ita
liano di 4'12"27 dimostra che 
il settore femminile è in con
tinuo progresso. Lorenza VI-
? arani, Manuela Dalla Valle, 
laria Tocchini e Silvia Persi 

hanno condotto una gara 
splendida. In batteria aveva
no corso in 4'13"59 contro il 

vecchio limite di 4'23"52. In 
finale hanno ulteriormente 
migliorato e hanno messo al
le spalle autentici colossi dal 
punto di vista natatorio co
me Russia, Bulgaria e Ger
mania Ovest oltre alla Fran
cia. L'oro è andato alla solita 
Ddr che con 4'04"82 ha stabi
lito il nuovo primato della 
manifestazione. Argento 
agli Usa e bronzo all'Olanda. 

Nei 200 misti ennesimo 
successo della tedesca est 
Krlstine Otto davanti alla 
sovietica Dendeberowa e alla 
tedesca est Nord. Roberta 
Felottl seconda nella finale 
di consolazione con 2'20"07 
va ad un solo centesimo dal 
proprio personale. Nel 100 
dorso il sovietico Bolyanski 
bissa il successo del 200 e re
gala alla sua nazione la se
conda medaglia d'oro In que
sta rassegna iridata. Secon
do il tedesco est Richter e 
terzo il sovietico Zabolot-
now. 

Con le ultime finali di 
nuoto e con la piattaforma 
maschile si chiude il sipario 
oggi sulla quinta edizione 
dei Campionati mondiali di 
nuoto. 

L'Italia cala gli ultimi assi 
con Stefano Battistelli, che 
nelle batterie di ieri dei 1500 
stile libero è entrato in finale 
con il settimo tempo, con 
Giovanni Franceschi, che 
tenta la scalata al trono del 
200 misti. 

Un discorso a parte merita 
la staffetta 4x100 mista con 
Cassio, Minervini, Rampaz-
zo e Lamberti. Ai frazionisti 
azzurri non si chiede il podio, 
ma una prestazione convin
cente che evidenzi il discreto 
stato di salute del nuoto az
zurro. Il programma si chiu
de con la spettacolare gara 
del 50 stile libero femminili: 
favoritissima per l'oro la ru
mena Costache. Silvia Persi 
e Tanya Vannini gareggiano 
solo per onor di firma. 

Stefano Zaino 

Visita a sorpresa ieri al «Santa Monica» 

Ecclestone vuol portare 
la FI a Misano nell'88 

Nostro serv iz io 
MISANO — Mister Bernie Ec
clestone, il patron della Formu
la Uno, è giunto ieri all'auto
dromo «Santa Monica» di Misa
no Adriatico, ove si sono svolte 
da ieri i primi turni di prove 
ufficiali delle classi 125, 250 e 
500, e per le 80 le ultime in vista 
del VI Gran Premio «San Mari
no», undicesima e penultima 
prova del moto mondiale che si 
disputerà domani mentre le 80 
saranno di scena ojrgi. Perché 
Ecclestone al «mondiale»?. Nul
la a che fare con il motocicli
smo. La visita aveva come 

Brevi 

obiettivo di ottenere la confer
ma che l'autodromo sarà allun
gato e reso valido per ospitare 
un Gran Premio di Formula 
Uno, entro il 1987. Tali assicu
razioni gli sono state fornite dal 
direttore e dai dirigenti dell'au
todromo, tanto che sin da ieri 
sera, in sala stampa, al Santa 
Monica, si parlava di un trasfe
rimento del «San Marino» di 
Formula Uno da Imola a Misa
no per il 1938. 

Ovviamente, però, l'atten
zione della giornata si è incen
trata sulla «prova mondiale» 
che si presenta all'insegna di 
bagarre-rivincita nelle classi 
500 e 250, ove i «giochi» sono già 
fatti con l'assegnazione dei tito
li rispettivamente all'america-

OGGI LA DECISIONE SUI CASCHI NEGLI STADI — Oggi verrà 
impartita dal ministero dell'Interno una direttiva alle questure ita-
Rane per risolvere il problema dei caschi negli stadi. Il problema è 
nato dal contrasto tra due normative al riguardo: la legge Reale del 
"77 che per motivi di ordine pubblico vieta l'ingresso nello stadio 
con il casco, e la recente che obbliga i motociclisti all'uso del 
casco. 
CREMONESE-SAMP IN NOTTURNA — L'incontro Cremone
se-Sampdoria di Coppa Italia di domani, che avrebbe dovuto 
svolgersi alle ore 18, è stato posticipato alle ore 20.30. 
CORTINA E I GIOCHI DEL 1992 — Martedì prossimo, affé ore 
12. presso la sala consiliare del comune dì Cortina d'Ampezzo, si 
terrà una conferenza stampa per fare il punto sulla situazione della 
candidatura della stessa Cortina all'organizzazione dei Giochi olim
pici invernali del 1992. 
COPPA ITALIA C: GLI ARBITRI — Questi gli arbitri degli antici
pi di Coppa Italia della serie C. che si giocano stasera alle ore 
20.45. GIRONE E - Chievo-Mantova: Risetti (si gioca a Verona); 
GIRONE F - Giorgione-Pievigina: Brasca (si gioca a Castelfranco 
Veneto); GIRONE G - Venena-Pordenone: Cardona: GIRONE O -
Francavilla-Giulianova: Bizzarri (si gioca a Pineto). 

no Lawson (Yamaha) e al vene
zuelano Lavado (Yamaha), che 
hanno bissato i titoli già con
quistati nell'84. e perduti 
nell'85 per mano di quel «mar
ziano» americano. Quindi sono 
ancora in palio due titoli, quelli 
della 80 e della 125. Nei micro
bolidi la battaglia è tutta stra
niera e sembra che il favorito 
sia Io spagnolo Martinez (Der
by), ieri miglior tempo nelle 
firove assolute. Nella ottavo di 
itro, invece, la lotta sarà tutta 

italiana, anzi prettamente «ro
magnola». Sarà fra l'imolese 
Gresini, ieri miglior tempo, 
campione uscente, e il modene
se Cadalora. Ambedue dello 
stesso team Italia, e con le stes
se moto Garelli. 

Ieri i primi due turni di pro
ve delle classi 500, 250 e 125 
ovviamente sono stati indicati
vi, e non permettono di fare 
previsioni definitive per doma
ni. Si può soltanto aire che lo 
spagnolo Martinez (Derby) ha 
realizzato il tnigior tempo 
l'29"70 media km. 139,896 nel
la classe 80 e che oggi partirà in 
pole position. Nella 125 primo 
e stato l'italiano Fausto Fresi-
ni. Nella 250 il più veloce è sta
to il neocampione del mondo 
Lavado (Yamaha) e nella 500 
l'australiano Gardner. Ieri sera, 
intanto, dal team Suzuki di Ro
berto Gallina, è stata presenta
ta la nuova Suzuki XR 71, 
auattro cilindi a «V» che sarà 

estinata al prossimo moto-
mondiale '87. Trattasi di una 
moto avveniristica — se cosi 
possiamo esprimerci — come 
hanno detto sia il manager del 
teamt Roberto Gallina, sia 
Martin Osborne della Suzuki. 

Domenico Fedeli 

Ai «mondiali» 
di canottaggio 

Finali di 
Nottingham 
per ben 9 
equipaggi 

azzurri 
NOTTINGHAM — Nove 
equipaggi su undici in finale 
per lo squadrone azzurro ai 
campionati del mondo di ca
nottaggio che si stanno svol
gendo sulle acque del bacino 
artificiale di Holme Pierrre-
pont, vicino a Nottingham. Ieri 
giornata di semifinali. Fa piut
tosto freddo e la principessa 
Anna d'Inghilterra, che ha assi
stito a tutte le gare del pome
riggio, indossa un pesante tail
leur grigio spigato: è una nota 
di colore tutta inglese. 

Gli azzurri, che tra l'altro 
hanno in finale tutte e sei le 
barche degli assoluti, si sono 
imposti nella massima catego
ria nel Quattro senza (primo 
nella semifinale), nel Due sen
za, nel Doppio e nel Quattro di 
coppia (tutti e tre terzi). Anche 
nei Pesi leggeri, entrambi eli 
equipaggi in gara sono in finale: 
il Quattro senza ed il Doppio, 
giunti entrambi secondi, men
tre l'unico equipaggio femmini
le azzurro, arrivato quarto alla 
semifinale, dovrà accontentarsi 
della «piccola finale» dal setti
mo al dodicesimo posto. A que
sti bisogna aggiungere i due Ot
to ed il Due con degli Abbagna-
le passati già nei giorni scorsi al 
turno finale. Molta soddisfa
zione, pertanto, negli ambienti 
del canottaggio italiano. Il nor
vegese Thor Nilsen, direttore 
tecnico della squadra azzurra, è 
contento, ma misura le parole: 
«È un buon risultato — si limi
ta a dire — possiamo vincere 
qualche medglia». Più raggian
te è il presidente della Fic, Ro-
manini: «Abbiamo fatto tutti 
insieme un buon lavoro — ha 
detto — ci rivediamo però do
mani sera per un commento più 
preciso». 

Sugli scudi tra tutti gli az
zurri in gara ieri, il Quattro sen
za di Carletto, Suarez, Bulga-
relli e Baldacci (un equipaggio 
formato da canottieri prove
nienti da diverse società) che, 
guidato da un magnifico Bal
dacci, il più anziano degli az
zurri, ha vinto magistralmente 
la semifinale dopo una lotta en
tusiasmante con l'equipaggio 
cecoslovacco, secondo fino ai 
1.200 metri, nell'ultima parte 
della gara, battendo 35-36 pa
late ai minuto, nonostante fos
sero ormai certi della qualifi
cazione. Gli azzurri hanno dato 
fondo a tutte le energie per 
conquistare la vittoria nella ga
ra e una affermazione di presti
gio. 

I comaschi Belgeri e Pescialli 
nel Due senza sono stati al co
mando per i primi 500 metri. Si 
sono poi mantenuti nelle posi
zioni di testa contenendo l'at
tacco dei canadesi, giungendo 
terzi e qualificandosi per la fi
nale. 

Molto più combattuta la pri
ma semifinale del Due senza, 
nella quale i posillipini Marco 
Romano e Pasquale Aiese si so
no trovati di fronte i campioni 
del mondo uscenti, i fratelli Pi-
menov. Gli azzurri, con una pa
lata sciolta, hanno controllato 
la situazione forzando nel fina
le per contenere lo scatto degli 
Usa che sono finiti comunque a 
tre secondi dagli azzurri. Qua
lificazione anche per il Quattro 
di coppia azzurro di Poh, Gae
ta, Dell'Aquila e Farina che ha 
conquistato il terzo posto in 
una gara molto combattuta per 
la presenza tra l'altro dei cam
pioni del mondo canadesi, i 
quali hanno imposto alla regata 
un ritmo forsennato. 

Nei Pesi leggeri, facile la 
qualificazione per le finali dei 
due equipaggi azzurri in gara: 
quello del Quattro senza e quel
lo del Doppio. Entrambe le 
barche sono giunte seconde a 
pochi centesimi di secondi dai 
vincitori, entrambi inglesi, il 
cui canottaggio dopo anni di 
scarsi risultati comincia a farsi 
largo, anche tra i canottieri più 
leggeri nei quali l'Italia è stata 
fino ad oggi incontrastata do
minatrice. Pantano, Longhin, 
Gainotti e Torta, nel Quattro 
senza e Francesco Esposito ed 
Enrico Gandola nel Doppio de
vono difendere le medaglie 
d'argento conquistate lo scorso 
anno ad Hazewinkel, in Belgio. 

Antonella Corazza, l'unica 
donna azzurra in gara, per poco 
non ce l'ha fatta ad entrare in 
finale, è giunta quarta dopo 
una gara generosa nel corso del
la quale ha profuso tutte le 
energie riuscendo a stare tra le 
prime ma è stata superata nella 
parte finale dall'atleta del Bel
gio. Oggi giornata dedicata alle 
gare delle donne. Antonella Co
razza gareggerà nella piccola fi
nale dal settimo al dodicesime* 
posto. Domani, infine, le finali 
e l'assegnazione dei titoli. 

Coppa Italia 
«Speciale» 
Tg2-Notte 

ROMA — In occasione delle 
partite dell* prima fase della 
Coppa Italia di calcio, da do
menica prossima, 24 agosto, al 
7 settembre, ogni domenica e 
mercoledì, nel corso del Tg2-
Notte (ore 23.45 circa), andrà 
in onda lo «Speciale», realizza
to dalla redazione sportiva del 
Tg2, che oltre ai risultati e alle 
notizie su tutti gli incontri, 
comprenderà numerosi seni-
zi filmati sulle partite della 
giornata. 


